Consiglio comunale dei Ragazzi del 13 APRILE 2002

Presenti


Bribiglia Ciro


1 A


Maggioni Michela

1 A


Baronchelli Alice

1 C


Busiello Biagio

1 C


Secchi Elena


1 D

Zambelli Marco

1 D


Stoppa Andrea

1 E


Fusè Silvia


1 E


Mazzola Anna Lisa

1 F


Pedrazzoli Anna Giulia
1 F


Arrigoni Simona

2 A


Spoldi Laura


2 A


Bertolli Paolo


2 C


Krizmancic Ivana

2 C


Boatti Alessandro

2 D

Cipullo Michele

2 D


Olivares Nicola

2 E 

De Ciechi Iacopo

2 E


Vitali Alessandro

2 F


De Ciechi Alessandro

3 B 

Silva Samanta  

3 B 


Gasparini Erica

3 C


Navia Britos Ricardo Iacopo
3 C


Meloni Alessandra

3 D


Pagani Luca


3 D


Grittini Pietro


3 E


Parini Davide


3 E

Assente 

Gilbi Matteo


2 F


Dulli Giorgia


3 A

Cirruto Gaspare

3 A

La seduta viene aperta con alcune comunicazioni.

La giornata del verde pulito si svolgerà nel pomeriggio del giorno 8 maggio, mercoledì. In caso di pioggia verrà rinviata di una settimana. Alla giornata parteciperanno le classi della scuola media e le quinte elementari.

La manifestazione scuolApiedi si svolgerà il 23 aprile.

Il Sindaco presenta Fulvio Rondena, il nuovo assessore con le deleghe alla cultura, ai giovani, alla protezione civile e formazione professionale.

Il sindaco informa che, a vent’anni dal gemellaggio con la città francese di Corbas, si è deciso di aprire una nuova frontiera: l’est europeo chiede di entrare in Europa. Esiste quindi la proposta di gemellarsi con un comune rumeno. Dal 13 al 16 maggio i rappresentanti di Corbetta, Rho e Cascine (Pisa) si recheranno a Bucarest per aprire un gemellaggio con 3 cittadine. Corbetta si gemellerà con Targoviste, l’antica capitale rumena (la città di Dracula, che in realtà è un eroe nazionale e non un vampiro). E’ una cittadina di circa 100mila abitanti dove vive padre Livio, un sacerdote somacto che sta aprendo un’opera educativa, scolastica.

Si passa alla discussione dell’ordine del giorno.

1. Le bacheche relative all'informazione per ragazzi. Definizione dei criteri di realizzazione.

A causa di un disguido, la documentazione allegata alla convocazione non è stata consegnata. Si procede comunque con la discussione.

Vengono indicati quali sono gli elementi che concorrono alla scelta:

· quale funzione devono avere?

· devono essere usate da tutti oppure gestite di chi è autorizzato?

· aperte o chiuse? quale forma e  quale colore?

· su di un muro o indipendenti?

· come affiggere le comunicazioni (puntine o colla)?

Il sindaco sottolinea che occorre arrivare ad una decisione entro breve, uno o due mesi al massimo. E’ un passaggio delicato dove occorre tirar fuori la fantasia, la creatività e le cognizioni tecniche e funzionali che i consiglieri hanno. 

Si apre il dibattito.

Zambelli propone che le bacheche siano aperte a tutti, dove poter mettere qualunque tipo di comunicazione e presenti nelle piazze principali. Cipullo propone delle bacheche chiuse, per evitare dispetti, ma dove tutti possano accedere previa autorizzazione dei responsabili.

Secondo Pagani devono servire solo per i ragazzi e per le proposte dei ragazzi. Deve essere ad accesso libero,  chiusa e con un regolamento in modo che solo un addetto possa accedere.

Fusè chiede che vengano realizzate in materiale resistente per evitare che qualcuno le rompa.

Stoppa ritiene che debbano essere chiuse ma con le chiavi in possesso a più persone, ad esempio una per quartiere.

Meloni chiede delucidazione relativamente a quali siano i luoghi previsti. Il segretario da lettura del verbale del ccr di giugno 2001 dove sono stati indicati. Parini, che era presente nel precedente CCR, ricorda che sono state volute per pubblicizzare le iniziative per i ragazzi.

Gasparini chiede come gestire la regolamentazione.

Il sindaco sottolinea che occorre non solo costruire il progetto ma anche fare ed approvare un regolamento.  Il progetto verrà dato all’ufficio tecnico che lo prepara e verrà poi votato dal CCR.

Secondo Maggioni devono essere riservate solo alle comunicazione per i ragazzi.

Fusè propone di avere delle bacheche anche nelle zone esterne della città.

Grittini chiede la lettura del verbale del CCR che ha deliberato in proposito alle bacheche.

[nell’allegato 1 si riportano alcuni stralci dei precedenti CCR]

Zambelli indica che le bacheche devono essere fissate sul terreno e non appese ai muri, mentre gli avvisi possono essere affissi con delle puntine. 

Secondo Cipullo invece le bacheche devono essere affisse ai muri, in ferro con fondo in sughero e gli avvisi coperti da una protezione in vetro.

Stoppa propone di dare le chiavi in custodia alle case vicino la bacheca.

Meloni approva la scelta di avere delle bacheche sulle quali, in modo controllato, i ragazzi siano liberi di affiggere le loro comunicazione ma sottolinea che il processo debba essere efficiente in modo da non perdere tempo.

Pagani propone di affidare le chiavi ad un ente pubblico dove vanno spesso i ragazzi (ad esempio la biblioteca) e che ci sia un addetto che controlli periodicamente lo stato.

Bertolli propone che le bacheche abbiano un colore che colpisca l’attenzione ma che non le renda appariscenti.

Si chiude la discussione. Verrà consegnato ad ogni consigliere uno specchietto riassuntivo per la discussione nella classe [Allegato 2]. Dopo l’esame nel prossimo CCR, l’ufficio tecnico predisporrà il progetto che verrà portato in consiglio comunale per l’approvazione definitiva. Successivamente si procederà con la preparazione del regolamento.

2. Accesso dei cani nei parchi pubblici e relativo regolamento di polizia urbana. Proposte per regolamentare la convivenza.

Il Sindaco introduce il secondo punto all’ordine del giorno dicendo che il consiglio comunale degli adulti, prima di decidere in merito al regolamento vuole sentire il parere del CCR. Ci sono due tendenze: gli animalisti e quelli che dicono che gli animali imbrattano. Ci sono quelli che vogliono i cani fuori dai parchi e quelli che vorrebbero riservare loro un’area. Ci sono poi quelli che vogliono un regolamento che valga per tutto il territorio comunale. Ci sono infine coloro i quali desiderano un regolamento e dicono che occorre un po’ di tempo farlo conoscere.

De Ciechi dice che tutto va bene (non sporcare, obbligo di museruola) ma con delle multe ridotte.

Olivares propone una regolamentazione che imponga l’uso di paletta e sacchetti per la pulizia, l’uso del guinzaglio sia nei parchi che sulle strade.

Il segretario precisa che il regolamento attuale impone alcuni vincoli compreso quello di pulire dove il cane sporca. E’ tuttavia difficile farlo rispettare.

Cipullo è a favore del guinzaglio e della museruola sia nei parchi che sulle strade. Le multe dovrebbero essere di 50/70 mila lire. Propone inoltre la presenza, nei parchi, di zone libere e recintate ad uso dei cani.

Boatti propone di avere uno spazio per i cani  o portarli in un posto dove non creino problemi.

Maggioni osserva che non è corretto avere un’area dedicata ai cani. Propone poi di mettere dei distributori di sacchetti e palette per la città.

Secondo Secchi se i cani sporcano è anche a causa dell’educazione dei padroni. Propone di creare delle zone, anche all’esterno dei parchi, dove ci sono prati, in cui i cani possano giocare liberamente.

Stoppa ritiene le multe salate. Osserva che la museruola non serve per alcuni cani che sono innocui. I compagni di classe, dicono di non fare recinti per i cani che vogliono essere liberi.

Meloni afferma che i parchi sono fatti anche per gli animali. Il padrone deve essere responsabile. Se ci sono limitazioni, dove possono andare i cani? Non nei parchi e non per la città…

Gasparini si chiede dove possono andare i cani? Si dichiara poi contraria alla museruola mentre le aree dedicate ai cani non sono simbolo di libertà (i cani potrebbero essere lasciati liberi anche nei parchi se non ci sono molte persone). Non vuole regolamenti rigidi ed è a favore dell’obbligo di paletta e sacchetto. Chiede che le multe siano basse.

Vitali dichiarandosi d’accordo con Meloni osserva che il regolamento non verrà rispettato.

Busiello propone delle aree delimitate per i giochi dei bambini.

Fusè chiede delle multe non molto salate. Osserva inoltre che anche le persone sporcano non solo i cani.

Bertolli propone delle multe alte perché, se fossero basse, il padrone non rispetterebbe i regolamenti. Chiede di imporre la museruola per tutti i cani perché anche i più piccoli possono azzannare e fare male.

Mazzola propone di creare spazi dedicati  ai cani. Ora, nei parchi, i cani possono andare liberamente e fare i propri bisogni anche dove i bambini giocano…

Secondo Bribiglia dovrebbero esserci distributori di palette e sacchetti in tutta la città e aree delimitate per i cani.

Zambelli propone delle multe basse (25Euro o meno) che crescono se il regolamento non viene rispettato.

Krizmancic è favorevole ai cestini per la raccolta dei bisogni dei cani, alle museruole e alle multe alte e ai guinzagli lunghi. Osserva inoltre che non è colpa degli animali se i padroni non sanno educarli.

Secondo De Ciechi I. la museruola può essere tolta ma non il guinzaglio. Infatti il cane è un animale e non si può prevedere il suo comportamento. Propone inoltre delle multe alte così il padrone che sbaglia … capisce.

Olivares è contrario alle aree dedicate ai cani: in questo modo si restringe lo spazio per le persone. Infatti gli animali hanno bisogno di molto spazio.

Cipullo propone di togliere la museruola ai cani di piccola taglia ma di mantenerla per i più grossi e per i cani da combattimento.

Boati osserva che i cani comunque sporcano …..e chi gioca nel parco si sporca.

Stoppa è contrario alle aree riservate ai cani perché questi possono scappare. Ma se si ritiene di farle che siano ampie. E’ inoltre contrario alla museruola e al guinzaglio. E’ la coscienza del padrone che sa come si comporta: anche cani grossi possono essere inoffensivi.

Maggioni è favorevole alla museruola per rispetto alle persone.

Gasparini considera che la museruola non è rispettosa dei cani. Non trova che Corbetta sia così sporca a causa dei cani: è peggio l’inquinamento. In conclusione osserva che occorrono grandi spazi per i cani e fare aree chiuse significa togliere spazio alle persone.

Meloni nota che ci si preoccupa dei cani (che concimano…) ma non dell’altra sporcizia: è peggio vedere cartacce e lattine piuttosto che bisogni di cani…

Bertolli si chiede come sia possibile capire se un cane è buono: potrebbe anche azzannare chi non conosce…

Secondo Zambelli le aree per i cani non dovrebbero essere piccole.  In questo modo non sporcano i prati dove normalmente si gioca…

Pagani propone di usare gli spazi disponibili e dedicati ai ragazzi (ad esempio l’oratorio), per i giochi e lasciare il parco per i cani. I cani infatti sono esseri viventi e hanno dei bisogni.

Pedrazzoli osserva che occorrono spazi per i cani: non sempre è possibile avere spazio in casa.

Fusè chiedendosi dove i cani possono fare i loro bisogni risponde dicendo che dipende dai padroni.

Mazzola è favorevole alla museruola.

Navia ritiene che sia più grave togliere al cane il diritto a respirare che schiacciare i loro bisogni.

Krizmancic, Bribiglia e Busiello, a commento dell’intervento di Pagani osservano che deve essere comunque possibile per tutti andare al parco.

De Ciechi è favorevole alla museruola  e osserva che se un cane ferisce è colpa del padrone.

Conclusa la discussione si passa alla votazione. Alla luce di quanto emerso si votano i seguenti punti:

1. Occorre prevedere un periodo di pubblicità prima di applicare il nuovo regolamento?

· Favorevoli:
25


· Contrari:

0

· Astenuti:

1

2. Obbligo di museruola 

· Favorevoli:
8

· Contrari:

19

· Astenuti:

0

3. Obbligo di guinzaglio 

· Favorevoli:
10

· Contrari:

2

· Astenuti:

15

4. Lunghezza del guinzaglio a piacere, oltre i limiti attuali (2,5m) 

· Favorevoli:
14

· Contrari:

6

· Astenuti:

7

5. Obbligo di uso di paletta e sacchetti per la raccolta dei bisogni 

· Favorevoli:
18

· Contrari:

2

· Astenuti:

7

6. Individuare degli spazi disponibile e dedicati esclusivamente ai cani 

· Favorevoli:
7

· Contrari:

14

· Astenuti:

6

7. Elevare il limite delle multe 

· Favorevoli:
8

· Contrari:

14

· Astenuti:

6

8. Il regolamento deve valere su tutto il territorio comunale? 

· Favorevoli:
12

· Contrari:

2

· Astenuti:

13

Il Sindaco chiude il punto con un avviso tecnico. In base all’esperienza di altri comuni, e a seguito di considerazioni economiche, si preferisce dare il kit per la pulizia (paletta/sacchetto) in distribuzione nei negozi piuttosto che usare dei distributori che rischiano di essere danneggiati.

3. Discussione in merito alla creazione di uno spazio per laboratori estivi

Considerata l’ora si vota il rinvio del terzo punto.

4. Domenica senz'auto del 19 maggio.

Si apre la discussione del quarto punto.

Il segretario avvisa che sono già stati contattati alcuni gruppi e associazione per la preparazione della giornata senz’auto del 19 maggio.

Il Sindaco invita il CCR ad essere protagonista della manifestazione.

La manifestazione si svolgerà nella zona compresa tra piazza 1° Maggio, piazza Beretta , corso Garibaldi e cortile del municipio. Eventualmente anche via Madonna.

Bertolli propone di aggiungere il gioco del calcetto.

Stoppa propone lo svolgimento di mini tornei con diverse attività. I vincitori dovranno essere premiati.

Secondo Maggioni si possono fare dei lavori di collage avendo disponibile il materiale necessario (cartoncino).

Per Cipullo si dovrebbero organizzare dei tornei di calcetto, volley e basket a  squadre.

Varie

Conclusa la discussione di passa alle comunicazioni.

Zambelli osserva che il fontanile Madonna è molto sporco. Propone che venga pulito soprattutto ora che molte persone verranno a visitare Corbetta (durante la passeggiata tra le ville).

Boatti chiede di mettere una fontanella nel parco del quartiere Marsala.

De Ciechi chiede come mai la stazione ferroviaria sia di Corbetta.

Il Sindaco spiega che il senatore del regno C. A. Dossi (esponente della capigliatura) era un uno molto influente. Ciò gli ha permesso di far spostare l’asse ferroviario più a nord, sul territorio di S. Stefano mantenendo il nome di Corbetta.

Infatti il parcheggio che si trova a sud della stazione è stato allargato a spese di Corbetta ma, essendo sul terreno di S. Stefano si è dovuto avere il suo permesso. Tra breve il casello verrà chiuso e ci sarà un sottopasso carrabile. La decisione è sta presa in comune tra S. Stefano, Corbetta e le ferrovie.

Stoppa chiede una maggior sicurezza nel parco. I vigili potrebbero intensificare la loro presenza o magari essere sempre presenti.

Il sindaco avvisa che esiste un progetto, che partirà tra breve, relativo alla sicurezza nel parco.

Si osserva che nel parco passano i motorini.

Mazzola chiede una maggior sorveglianza sulle strade del centro.

La seduta viene chiusa alle 12:30.

Allegato 1

Precedenti discussioni relative al punto 2 (bacheche)

16 maggio 2001

Valutazioni esperienza Spazio Giovani.

Daniele Turchi sollecita una maggiore informazione sulle proposte dello spazio che a suo parere sono state poco pubblicizzate; anche lo spostamento delle attività dei ragazzi dal capannone all’oratorio non è stato a suo parere comunicato in maniera adatta.

Nicolosi propone per una maggiore pubblicizzazione di appendere manifesti in punti strategici della città (fuori dagli oratori o dalle scuole); propone inoltre di allestire alcune bacheche comunali riservate alle comunicazioni per i ragazzi.

Iacopo De Ciechi sottolinea che lo Spazio Giovani quando si trovava presso il capannonne dell’Isola era eccessivamente decentrato e che in prospettiva di una nuova esperienza occorre trovare spazi differenti.

Vitali propone  per la pubblicità di fare volantini da distribuire a casa di ogni ragazzo.

Sala Francesco suggerisce di comunicare le iniziative dello Spazio Giovani con articoli sul giornale scolastico e sul periodico comunale “La Voce di Corbetta”.

Turchi Daniele specifica che andrebbero evidenziati soprattutto i giorni e gli orari dell’apertura dello spazio.( ...)
Viene votata la proposta di Nicolosi di predisporre apposite bacheche:

Votazione:
18 favorevoli




Proposta approvata



0 contrari



0 astenuti

8 giugno 2001

Il sindaco annuncia poi che in merito alle domande emerse dal precedente consiglio del 16 maggio, l’amministrazione ha accettato la proposta di installare dinanzi alle scuole e in altri punti strategici della città alcune bacheche comunali adibite alle comunicazioni per i ragazzi.

Alcuni consiglieri sostengono  però la necessità di fornire di bacheca anche le frazioni si va così a votare l’installazione delle singole bacheche, luogo per luogo.

...

Vengono così approvate le installazioni di 10 bacheche da situarsi davanti alle scuole elementari Favorita, Aldo Moro, Cerello, davanti alle scuole medie, in centro a Corbetta, alle Marsala, alla Pobbia, alla Malpaga, a Castellazzo. 

Allegato 2

In riferimento al punto 2 della discussione, si riporta una tabella che ha lo scopo di dare delle indicazione precise per il progetto delle bacheche. 

In base alla discussione nelle classi occorre rispondere ad alcune domande. A seguito di queste, l’ufficio tecnico preparerà un progetto.

	Descrizione
	Scelta

	Forma e Dimensione
	Quale uso
	Per grandi manifesti
	

	
	
	Per locandine e comunicazioni
	

	
	Protezione del materiale esposto
	Aperta
	

	
	
	chiusa
	

	Posizione
	
	Appesa al muro
	

	
	
	Fissata a terra
	

	Materiale
	Struttura
	Struttura in metallo
	

	
	
	Struttura in legno
	

	
	Fondo
	Fondo in legno
	

	
	
	Fondo in sughero
	

	
	
	Fondo in metallo
	

	
	Colore
	Colore della struttura
	

	
	
	Colore del fondo
	

	Accessibilità
	
	Solo personale autorizzato
	

	
	
	Tutti, a seguito di autorizzazione
	

	
	
	Tutti, senza autorizzazione
	


Deve essere presente una scritta o un simbolo? Quale?

Eventuali altre indicazioni:
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